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Per superare la fase di ristagno produttivo 

Le linee del piano 
di risanamento 

economico in 
Il vice primo ministro Yui Chiu-li ha accusato « la banda dei quat
tro » di aver provocato gravi danni - Concessi aumenti salariali 

PECHINO — «Per parecchi 
anni la Cina non è riuscita a 
realizzare le norme del piano 
di Stato», ha rivelato il vi
ce-primo ministro Yu Chiu-li 
presentando a nome del go
verno, durante la quarta ses
sione del comitato permanen
te del Parlamento, un pro
gramma globale di risana
mento dell'economia naziona
le. . i . . . 

La quarta sessione del co
mitato permanente dell'as
semblea si è riunita il 23 e 
24 ottobre e ha deciso, come 
già annunciato, di convocare 
per la primavera del 1978. 
con due anni di anticipo, la 
quinta legislatura. A tale 
scadenza si arriverà attraver
so un vasto processo di rin
novamento degli organismi 
amministrativi provinciali (i 
comitati rivoluzionari) nei 
quali — ha detto il presiden
te Hua Kuo-feng — a causa 
di Lin Piao e soprattutto del
la «banda dei quattro», si 
erano infiltrati «cattivi ele
menti » che « hanno commes
so gravi errori » e « rifiutato 
di pentirsi». -•*>'•> •• • " 

Il fatto ètesso che la nuova 
leadership sia stata in grado 
di preannunciare ' con tanto 
anticipo la convocazione della 
quinta assemblea viene con
siderato come un ritorno a 
sistemi più ortodossi di go
verno e anche come un segno 
di forza. 

Nel suo discorso sulla si
tuazione dell'economia nazio
nale. il vice-primo - ministro 
Yu Chiù li ha annunciato uf
ficialmente che dal primo ot
tobre sono entrati in vigore 
aumenti • salariali, che in 
questa prima fase riguardano 
il 46 per cento del totale de
gli operai e degli impiegati: 
ritocchi salariali di entità in
feriore sono stati decisi i-
noltre per un altro 10 per 
cento. 

Gli aumenti sono stati de
cisi dal CC del partito, « sul
la base del graduale miglio
ramento dell'economia nazio
nale e del reddito dello Sta
to » dopo la caduta della 
e banda dei quattro», la cui 
azione aveva • provocato nel 
1976 una situazione di « sta
gnazione » della produzione 
industriale e agricola e un 
« declino » nella produzione 
di un certo numero di pro
dotti industriali. 

Yu Chiu-li ha enumerato 

Ritorna / 
alla ribalta 

Sihanuk 

in Cambogia 
BANGKOK — La radio cam
bogiana ha Ieri dato lettu
ra di tre lettere di felicita
zioni che Norodom Sihanouk 
ha inviato questo mese al 
primo ministro e leader del 
Partito comunista Khmer, 
Poi Pot, e al comitato cen
trale del PCK in occasione 
del 17. anniversario della fon
dazione del partito ed in oc
casione della visita ufficiale 
della delegazione del partito 
e del governo della Cambo
gia democratica nella Cina 
popolare e nella Corea del 
nord. 

E* questa la prima volta 
ehe la Cambogia menziona 
ufficialmente l'ex re e prin
cipe da quando egli annun
ciò di ritirarsi dalla scena 
pubblica. Sihanouk al quale 
la radio si è rivolta defi
nendolo «samdech», «signo
re») aveva presentato le di
missioni da tutte le sue ca
riche (presidente del Pron
te unito della Cambogia e 
capo dello Stato) il 3 aprile 
1976 al termine delle elezio
ni legislative organizzate da
gli « khmer rossi » che nel
l'aprile dell'anno precedente 
avevano fatto II loro Ingres
so vittorioso In Phnom Penh. 

II suo nome scomparve co
sì dagli avvenimenti storici 
dei quali era stato il princi
pale attore: il colpo di stato 
dei 1970 che lo rovesciò, la 
formazione del Grunk (go
verno reale di anione nazio
nale delia Cambogia) di cui 
fu l'animatore per cinque an
ni da Pechino e la creazio
ne del Pronte unito della 
Cambogia (PUNK). 

Il suo nome non venne 
più citato. Ai rappresentanti 
di un paese non all'eletto in 
visita a Phnom Penh. che 
avevano chiesto di vederlo. 
fu risposto: « il principe non 
vuole vedere nessuno: sta 
scrivendo le sue memorie». 

Ora, a parere degli osser
vatori. l'« utilizzazione » del 
nome di Sihanouk. è di natu
ra «tattica» e sarebbe sta
ta incoraggiata dai dirigenti 
di Pechino nel corso della 
recente visita compiuta da 
Po! Pot a Pechino. I cine
si. Infatti, sarebbero imba
razzati dall'Isola mento della 
Cambogia e dalla cattiva Im
magine che il paese ha in 
occidente, dove sono state 
diffuse voci relative a massa
cri di centinaia di migliaia 
d! persone. Inoltre Sihanouk 
conserva del legami specia
li con I cinesi: nel suoi cin
que i m i passati a Pechino 
•11* guida del Qntnk egli 
avara stretti letami con l'al
tera primo ministro . Chou 

sei punti sui quali « vanno 
ora concentrati * gli sforzi ». 
Occorre « rafforzare gli anelli 
deboli dell'economia naziona
le » e « in primo luogo raf
forzare l'agricoltura »: per il 
1980 deve essere realizzata la 
meccanizzazione di base della 
agricoltura: «milioni e milio
ni di contadini » devono esse
re mobilitati nei progetti di 
miglioramento dell'infrastrut
tura agricola e nello sviluppo 
di metodi scientifici di colti
vazione. « nello * spirito del 
vecchio pazzo che spostava le 
montagne »: « lo Stato deve 
fornire ogni genere di aiuti ». 

Nell'industria, si conta di 
dare la priorità alle industrie 
elettriche, dei carburanti e 
delle materie prime e di svi
luppare vigorosamente le 
comunicazioni e i trasporti. 

Sulla questione della tecno
logia e del ricorso alla tecno
logia straniera, il vice-primo 
ministro ha detto: « Dobbia
mo studiare e risolvere le 
questioni di incoraggiare le 
invenzioni e adottare nuove 
tecniche, processi, materiali e 
prodotti, e la questione di 
introdurre dall'estero il ne
cessario equipaggiamento 
tecnologicamente avanzato e 
brevetti tecnici, in modo più 
economico ed efficace, con
servando al tempo stesso 
l'indipendenza, mantenendo 
l'iniziativa nelle nostre mani 
e contando sui nostri sforzi ». 

Yu Chiu-li lia poi detto che 
negli ultimi anni l'economia 
si era sviluppata in modo 
« semi-anarchico », e che per 
esempio « una significativa 
proporzione delle attività e-
conomiche non era inclusa 
nel piano generale ». mentre 
« alcune che vi erano incluse 
non funzionavano in stretta 
conformità col piano ». Ha 
definito dunque « un proble
ma cruciale» il lavoro di 
pianificazione, nel quale si 
deve dare pieno gioco alla i-
niziativa delle autorità sia 
centrali sia locali, « con la 
premessa che la leadership 
unificata e centralizzata delle 
autorità centrali deve essere 
rafforzata ». 
-Altro punto fondamentale: 
«Bisogna sforzarsi di risolve
re alcuni problemi-chiave nel
la vita della popolazione, che 
le masse vogliono vedere ri
solti immediatamente ». Per 
gli impiegati degli uffici e gli 
operai dei centri urbani oc
corre « concentrare l'atten
zione» sul miglioramento del 
benessere collettivo e sui ri
fornimenti di *• prodotti ali
mentari anche non di prima 
necessità e rendere disponibi
li migliori servizi pubblici. 
Per i contadini delle comuni 
agricole, si tratta soprattutto 
di risolvere problemi come 
l'aumento della produzione e 
del reddito, e quello dei ri
fornimenti di un maggior 
numero di beni di consumo. 

Lo Stato deve fornire mag
giori aiuti ad alcune comuni. 
brigate e squadre di produ
zione agricola povere. Nell'ul
timo anno le cose sono anda
te molto meglio rispetto agli 
anni precedenti e soprattutto 
rispetto al 1976: in molte re
gioni — ha detto il vice-pri
mo ministro — « il raccolto è 
stato abbastanza buono »; ' il 
valore totale della produzione 
industriale nei * primi nove 
mesi del 1977 ha superato del 
12* quello del corrispondente 
periodo del 1976: il reddito 
dello stato da gennaio a set
tembre ha superato del 7.8% 
quello del corrispondente pe
riodo del 1976. « ponendo fine 
a una situazione nella quale 
per parecchi anni le quote 
dello stato non erano state 
realizzate ». 

Tuttavia « un anno è po
co ». e « rimangono ancora 
molti problemi da risolvere ». 
«Alcune delle corrette rela
zioni tra l'economia nazionale 
e il normale ordine dell'eco
nomia socialista sono scon
volte ». La crescita dell'agri
coltura e dell'industria è in
feriore alla domanda: lo svi
luppo delle industrie dei car
buranti ed elettrica e l'in
dustria dei beni primari non 
tiene il passo con la crescita 
dell'intera economia naziona
le: il consolidamento della 
gestione dell'economia e della 
gestione delle aziende è solo 
cominciato « e non sì sono 
avuti miglioramenti significa
tivi per quanto riguarda la 
scadente qualità dei prodotti. 
l'eccessivo consumo di mate
riale. la bassa produttività 
del lavoro, gli alti costi di 
produzione ». 

Yu Chiu-li ha affermato 
che « l'anello principale » per 
fare un buon lavoro è quello 
di continuare a contrastare 
l'influenza della «banda dei 
quattro », sul piano ideologi
co, con particolare riferimen
to alla teoria economica, e 
anche sul piano organizzati
vo, nel senso che occorre 
portare fino in fondo il lavo
ro di inchiesta sui seguaci 
dei «quattro», nei vari posti 
di lavoro. 

Ha affermato che mentre 
nel 1975 erano stati consegui
ti risultati «abbastanza buo
ni ». con un aumento del 15.1 
per cento del valore del pro

dotto industriale ' lordo, nel 
1976 si ebbe una situazione di 
« stagnazione » e anche di 
« regresso », a causa del 
« frenetico contrattacco » 
sferrato dai « quattro ». Come 
si sa. il 1971 fu l'anno in cui 
fu lanciata la parola d'ordine 
« stabilità e unità, decollo 
dell'economia nazionale ». che 
fu poi usata, in particolare, 
contro il vice-primo ministro 
Teng • Hsiao ping. durante la 
« campagna contro il vento 
deviazionista di destra ». 

Yu Chiu-H ha rivelato tra 
l'altro che nelle più impor
tanti acciaierie della Cina, il 
complesso siderurgico di An-
shan, nel nord est, « vi fu un 
lungo periodo di stagnazione 
nella produzione, gli incidenti 
sul lavoro divennero frequen
ti e l'equipaggiamento subì 
seri danni ». 
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Tornano in piazza gli studenti di Seul 
SEUL — Gli studenti sud-coreani tornano 
in piazza contro il regime del dittatore Park, 
che continua ad accentuare la pressione auto
ritaria contro ogni forma di opposizione. Ieri 
ci sono stati violenti scontri tra quattromila 

studenti dell'Università Yonsei. che stavano 
dando vita ad una manifestazione governa
tiva. e le forze di polizia, che hanno impie
gato gas lacrimogeni per disperdere la folla. 
Nella foto: giovani rispondono con pietre al 
lancio dei lacrimogeni. 

Indiscrezioni sono apparse sulla stampa americana 

Nuove proposte NATO all'URSS 
per la riduzione delle forze? 

L'iniziativa dovrebbe far uscire dall'impasse i negoziati, di Vienna fermi 
dal 1973 — Per la Cina, Stati Uniti e Unione Sovietica vanno verso la guerra 

NEW YORK. — Il New York 
Times riferisce che gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e 
la Repubblica Federale Te
desca avrebbero proposto al
l'Unione Sovietica un piano 
di riduzione reciproca delle 
forze della NATO e del Patto 
di Varsavia in Europa. 

Il giornale, citando fonti 
dell'amministrazione, precisa 
che il piano sarebbe stato 
presentato la scorsa settima
na agli altri membri della 
NATO e che avrebbe lo scopo 
di far uscire dall'« impasse » i 
negoziati di Vienna sul disar
mo, bloccati dall'ottobre 1973. 
La proposta occidentale pre-
vederebbe. secondo il giorna
le. che gli Stati Uniti ritiri
no un migliaio di cariche nu

cleari e 29.000 soldati dislo
cati in Europa se i sovietici 
faranno altrettanto per quan
to concerne cinque divisioni 
(da 65.000 a 70.000 uomini) e 
1500-1700 carri armati. 

Inoltre, precisa il giornale 
citando « alcuni » alti funzio
nari, gli Stati Uniti avrebbe
ro proposto a Mosca di ar
restare Io sviluppo della bom
ba neutronica per incitarla 
ad accettare un controllo più 
effettivo delle forze stazio
nanti in Europa. 

Il New York Times precisa 
che questo nuovo piano non 
sarebbe altro che una varian
te d'una proposta fatta nel di
cembre 1975 e mai ufficial

mente respinta dalla delega
zione sovietica a Vienna. • 
, Sempre sul tema degli ar
mamenti c'è da registrare un 
intervento dell'ambasci alore 
cinese all'ONU. Cien Ciu. il 
quale parlando davanti alla 
commissione politica dell', 
ONU, ha dichiarato che le due 
superpotenze. Unione Sovieti
ca e Stati Uniti, si stanno 
dirigendo verso la guerra. 

Cien ha accusato Stati Uni
ti e URSS di propagandare 
ad alta voce i loro intenti 
distensivi e di disarmo per 
coprire le vere intenzioni bel
liciste. «I cosiddetti negozia
ti per la limitazione delle 
armi strategiche (SAI r) in 
corso tra le due superpoten
ze non sono altro che un 

sinonimo per la stimolazione 
e promozione di una compe
tizione armata tra loro », ha 
detto Cien. 

Ha ricordato che gli ac
cordi di Vladivostock furono 
seguiti immediatamente dal
la produzione del bombardie
re Backfire e del missile Crui-
se, indicati ora come massi
mi ostacoli per il raggiungi
mento di un accordo. 

Cien ha definito l'Unione So
vietica una « dittatura fasci
sta » accusandola di essere 
« la più pericolosa fonte di 
guerra mondiale» poiché è 
costretta a contare esclusiva
mente sulla forza militare per 
competere con gli Stati Uniti. 
a causa della sua «inade
guata forza economica ». 

Viaggio nel Mozambico centrale 

Chi ha invitato l'esponente della giunta argentina? 

Proteste per la visita di Massera a Roma 
Un comunicato di CGIL - CISL - UIL chiede chiarimenti sulla presenza dell'ammiraglio 

ROMA — La visita dell'am
miraglio Massera. comandan
te della marina militare ar
gentina. è circondata da mi
stero. I ministeri degli esteri 
e della difesa dicono di non 
averlo invitato in Italia. 
L'esponente della giunta di 
Buenos Aires infatti non è 
stato ricevuto alla Farnesina 
né dal ministro né dai sotto
segretari. né sono avvenute 
le previste visite di cortesia 
ad esponenti militari italiani. 

L'ambasciata d'Argentina 
a Roma afferma di non aver 
organizzato la visita dell'am
miraglio in quanto egli viag
gerebbe con un proprio inca
ricato per le relazioni pubbli
che. Massera è stato però ri
cevuto ieri dal presidente del 
Consiglio Andreotti allo sco
po preciso di fornire spiega
zioni sulla sorte dei numerosi 
cittadini italiani arrestati in 
Argentina. Massera dovrebbe 

anche incontrare il Papa. 
Sulla visita in Italia di Mas-

sera la Federazione CGIL. 
CISL e UIL ha diffuso un co
municato firmato da Bonac-
cini, G a baglio. Ravecca in cui 
si afferma che « la repressio
ne brutale che dal golpe del 
marzo 1976 caratterizza la 
realtà di quel paese vede 
nell'ammiraglio Massera uno 
degli ispiratori più coerenti 
e intransigenti ». 

Comandante in capo della 
marina — ricorda il comuni
cato — « Massera è da qual
che tempo impegnato perso
nalmente in un'azione diplo
matica intemazionale, che in 
particolare in America latina 
lo ha già portato in Ecuador, 
Nicaragua e Paraguay. Qua
le sia la missione mediterra
nea dell'esponente della giun
ta militare argentina non è 
dato sapere; cosi come non 
si conosce se l'alto ufficiale 

si trovi in Italia su imito 
del governo o in visita pri
vata ». 
! « L'ufficialità o l'ufficiosità 

della permanenza nel nostro 
paese dell'ammiraglio Masse
ra — prosegue il comunicato 
— incontra la ferma opposi
zione del movimento sindaca
le italiano, una opposizione 
che ancora una volta intende 
esprimere da un lato la più 
netta denuncia delle violazioni 
dei diritti civili e sindacali 
perpetuati dalla " giunta di 
Buenos Aires, e dall'altro la 
piena, attiva solidarietà dei 
lavoratori italiani alle forze 
democratiche, politiche e sin
dacali della resistenza ar
gentina. 

« In questo senso la federa
zione CGIL. CISL e UIL chie
de. quindi, al governo italia
no di negare qualsiasi appog
gio al regime militare argen
tino e al suo < ambasciatore ». 

Le adesioni 

all'appello per 

la libertà di 

Hecfor Campora 

ROMA — La Lega Interna
zionale per i diritti e la libe
razione dei popoli, di cui è 
presidente Lello Basso, è pro-
motrice dell'appello per 1* 
libertà dell'ex presidente ar
gentino Hector Campora di 
cui ieri abbiamo dato notizia, 
Chi volesse aderire a tale 
appello può rivolgersi alla se
de della Lega in via Dogana 
Vecchia, 5 - Roma. 

La decisione è del massimo organo giudiziario militare 

Tribunale brasiliano indaga sulla tortura 
I sindacati denunciano la mancanza di! libertà — Negata una amnistia 

BRASILIA — Il massimo tri
bunale militare brasiliano na 
imitato la procura generale 
della giustizia militare a in
dagare sull'uso della tortura 
ne] caso di un detenuto co
stretto a confessare dì avere 
rapinato 17 banche, ma poi 
assolto per mancanza di pro
ve. Nel documento inviato al
la procura generale si affer
ma che le torture e le percos
se ai detenuti « possono e deb
bono essere attaccate alla ra
dice. nell'ambito dei consi
gli permanenti di giustizia 
militare senza attendere che 
i processi giungano al tribu
nale superiore militare». 

In relazione a questa noti
zia l'agenzia ANSA dalla ca
pitale brasiliana afferma che 
« negli ultimi tempi — tra in
sistenti richiami di numerosi 
settori civili alla necessità 
di un ritomo alla democra
zia — non sono infrequenti. 

da parte dei tribunali mili
tari. le assoluzioni di perso
ne accusate di «attività sov
versiva » o di aver tentato di 
ricostituire il partito comu
nista brasiliano oppure di a-
vere criticato le autorità mi
litari ». 

Centodieci sindacati e asso
ciazioni professionali dello 
Stato brasiliano di Rio gran
de del sud, a cui aderiscono 
più di trecentomila lavorato
ri. hanno presentato ai due 
partiti legali. ARENA e MDB. 
una risoluzione nella quale si 
dichiara che la mancanza di 
libertà è la causa principale 
della stagnazione sodale del 
paese. I problemi della popo
lazione potranno trovare solu
zione. sottolineano 1 sindacati. 
solo attraverso una riorganiz
zazione della società basata 
sulla più larga e diretta par
tecipazione dei cittadini. 

In questi giorni la stampa 

brasiliana aveva raccolto vo
ci secondo cui la dittatura 
al potere da 13 anni sarebbe 
stata pronta a riformare le 
severissime norme sull'ordine 
pubblico e ad emanare una 
amnistia per i reati politici. 
Ma il colonnello Camargo de 
Toledo, portavoce del presi
dente brasiliano Geisel. ri
spondendo a un giornalista in 
una conferenza stampa, ha af
fermato che nel paese non ci 
sono prigionieri " politici e 
quindi non ci può essere am
nistia. «Quel che * abbiamo 
qui da noi e a cui vi riferite 
come prigionieri politici — ha 
detto il portavoce — sono per
sone che hanno commesso cri
mini comuni». L'affermazio
ne è smentita, oltre che da 
fatti ben noti, dalle stesse 
sentenze dei tribunali che 
condannano l'attività o la «ri-
costituzione» di determinati 
partiti. 

Accordo per 
il governo 
in (Nando 

L'AJA — La crisi politica 
olandese, che si trascina dal 
mese di marzo è stata risol
ta la scorsa notte, quando i 
partiti socialista, democratico-
cristUno e di «democrazia 
66 » si sono messi d'accordo 
sulla ripartizione dei porta
fogli ministeriali. 
' Secondo l'intesa raggiunta 

tra i tre partiti, esattamente 
cinque mesi dopo le elezioni 
del 3S maalo scorso. 1 de
mocratici cristiani e 1 socia
listi riceveranno ciascuno set
te portafogli mentre «demo
crazia M» ne avrà due. 

Primo ministro sarà il so
cialista Loop Dan Vii. 

con la Rhodesia 
Città e villaggi vuoti dopo gli attacchi degli « ingleses », 
cioè i razzisti di Salisbury — Un lungo elenco di massacri 

Nostro servizio 
MOZAMBICO CENTRALE -
Beira è la seconda città del 
Mozambico. Centro della peg
giore reazione durante il co-
lonial-fascismo portoghese, è 
stata fino al 3 marzo 1976, 
quando il presidente Samara 
Machel proclamò Tapplicazio-
ne delle sanzioni dell'ONU al
la Rhodesia e la conseguente 
chiusura delle frontiere, il 
porto di Salisbury (la capi
tale rhodesiana a poco più 
di 500 km di distanza), e il 
luogo preferito per il turismo 
balneare degli « ingleses » (co
me qui chiamano i bianchi 
rhodesiani). 

La popolazione africana è 
per lo più immigrata, in una 
zona dove la convergenza dei 
fiumi Pungué e Busi forma 
un delta paludoso, malarico, 
che prima della relativamen
te recente fondazione della 
città da parte dei portoghesi 
(meno di un secolo fa) era 
praticamente disabitata. Gli 
immigrati africani, provenien
ti da varie zone del paese, 
non hanno quindi un fondo 
tribale omogeneo, e ciò ag
giunge , nuove contraddizioni. 
almeno nella fase attuale in 
cui un crogiuolo nazionale non 
si è ancora formato, ai mol
teplici contrasti sociali ed eco
nomici che caratterizzano la 
zona. 

Arrivando dal « moto » (bo
scaglia) profondo, e avvici
nandosi a Beira, si è colpiti 
dal carattere di questa con
centrazione. Non più piccoli 
villaggi, di poche capanne, 
separati da grandi spazi di
sabitati, ma. via via che ci 
si avvicina alla città lungo 
la strada asfaltata che un 
tempo la collegava a Salisbu
ry, un grande addensarsi di 
« palhotas » disposte caotica
mente per chilometri e chilo
metri, fino alla cintura delle 
baracche suburbane, prima 
che cominci la città 

E' nella seconda cintura, 
quella più periferica delle 
« palhotas », che si tenta il 
primo esperimento di una « al-
deia comunal » (concentrazio
ne amministrativa unitaria), 
quella di Mutria, ad una qua
rantina di chilometri da Bei
ra, - nel vicino distretto di 
Dondo. E' stata iniziata quasi 
due anni fa, nel 1975, ma la 
sua vita appare stentata. Il 
primo nucleo di abitanti era 
composto da pescatori - agri
coltori che vivevano ai mar
gini del vicino fiume Pungué. 
Le piene stagionali allaga
vano le abitazioni, ma rende
vano fertile la terra allagata, 
ed inoltre, per la pesca, il 
vantaggio di vivere perma
nentemente vicino al fiume 
compensava i disagi della sta
gione delle piene. Il lavoro 
di persuasione da parte delle 
strutture politiche locali — 
« gruppi dinamizzatoci » pri
ma del 111 Congresso del Fre-
limo e, ora con la trasforma
zione in partito, «sedi di di
stretto » — è stato, ed è, par
ticolarmente difficile. Si è 
sparsa fra l'altro la voce che 
la costituzione dell'* aldeia » 
dovesse servire alla irregi-
mentazione degli abitanti, per 
sottoporli ad un controllo da 
parte delle autorità politiche 
e amministrative e per co
stringere tra l'altro ad una 
presunta leva militare obbli
gatoria, i più giovani e va
lidi, mentre l'insediamento •li
bero » in abitazioni sparse 
permetteva di sfuggirvi. 

Il più grave problema, con
ferma il segretario della lo
calità, è appunto costituito 
dall'atteggiamento ostile delle 
popolazioni circostanti, reso 
più acuto dal fatto che tro
vandoci nell'hinterland urbano 
di Beira, il miraggio della 
« città di cemento » esercita 
sulla gente una forte attra
zione. < 
, Lasciando la pianura costie
ra della provincia di Sofala 
(di cui Beira è capoluogo) e 
andando verso il confine cen
trate con la Rhodesia, si sale 
terso l'altipiano di Chimbìo 
(ex Vila Pery). capoluogo del
la provincia di Manica. Il 
paesaggio naturale e il pae
saggio sociale cambiano to
talmente. confermando la 
complessità del Mozambico. 
la cui unità nazionale, «dal 
Ruvuma al Maputo » -— se
condo una parola d'ordine più 
volte ripetuta — appare uno 
dei problemi più difficili e di 
più lontana risoluzione in que
sta fase della rivoluzione « de
mocratica e popolare*. Un 
paesaggio pavesiano, molto si
mile alte Langhe. Un'agricol
tura ricca, un clima sempre 
€$uave» anche nell'estate au
strale. in dicembre e gennaio, 
come mi dicono. Qui. nel cen
tro del Mozambico, al mo
mento della caduta del regi
me colonialfascista portoghe
se, non erano ancora state 
stabilite delle zone liberate, 
ma si trattava di una «zona 
di confronto ». Come nel Tele, 
la « jconfrontacao » non arre
nino solo contro l'esercito por
toghese ma,' soprattutto, negli 
anni '70, contro gli ' stessi 
« ingleses ». Oggi Smith riven
dica U diritto di « hot pursuK » 

(inseguimento a caldo) dei 
guerriglieri dello Zimbabwe 
che si rifugiano nel « santua
rio » mozambicano. Allora si 
trattava semplicemente di «di-
fendere » delle vie di comu
nicazione (ferrovia e strada 
Salisbury-Beira) essenziali al
l'economia rhodesiana, e delle 
zone che costituivano uno sfo
go turistico balneare per que
sto paese tagliato fuori dal 
mare. 

Con una scorta della poli
zia militare delle Forze popo
lari mi avvio a visitare il 
confine, a Machipanda. Si 
tratta di un centro ferrovia
rio a cui faceva riscontro dal
l'altra parte del confine, Um-
tali (divenuta celebre per la 
« dissidenza » anti Smith del 
suo vescovo, Lamont): né più 
né meno che due anelli fer
roviari di confine come Como-
Chiasso o Bardonecchia-Mo-
dane. - Oggi Machipanda è 
una cittadina totalmente ab
bandonata, dalla grande sta
zione a binari plurimi, alle 
casette del personale ferro
viario. Tutto è intatto, ma 
di tanto in tanto gli « ingle
ses », i cui acquartieramenti 
si vedono chiaramente sul 
fianco della montagna, effet
tuano dei bombardamenti nel 
mezzo della valle, in una zona 
vuota, con mortai, bombe in
cendiarie e altri obici, tanto 
per « mantenere calda » que
sta zona di confine, per sco
raggiare la popolazione afri
cana dall'insediar visi, ma sen
za vistosi danneggiamenti che 
potrebbero aumentare l'indi
gnazione dell'opinione pubbli
ca mondiale. 

Esodo di 
popolazioni 

Allontanandoci dalla frontie
ra, a una ventina di chilo
metri nell'interno, a Munene, 
sta sorgendo una « aldeia co
munal » che raccoglie una 
parte della popolazione che 
ha preferito abbandonare gli 
insediamenti troppo vicini al 
confine. Vengono aiutati nella 
costruzione delle case, in mat
toni e cemento, da soldati 
delle Forze pr polari. In que
sta zona lontana da centri 
urbani di una certa dimen
sione sopravvive la famiglia 
« estesa » (o patriarcale), che 
può comprendere fino a dieci
quindici membri. Si prevede 
l'insediamento di un centinaio 
di famiglie, il che è molto 
in una zona a densità di po
polazione relativamente bassa. 

Spostandoci lungo il confine 
terso Sud, la solita scorta 
di elementi delle Forze po
polari mi conduce a visitare 
la zona di Quindingue, dote 
nel dicembre scorso si ebbe 

una incursione di una auto 
colonna di autoblinde e carri 
armati — cinque o sei in 
tutto — che misero fuori uso 
il piccolo agglomerato esi
stente: uno spaccio di alimen 
tari, un mulino, di cui re
stano i muri crivellati da pic
coli obici e da pallottole. Die
tro il banco ci sono ancora 
sacchi di farina. Anche qui. 
sulla via del ritorno, gli «in 
gleses > fecero saltare il ponte 
sul fiumicello che scorre a 
valle. 

Il massacro 
di Nyazonia 

' Per completare la visita 
alle zone di guerra vado a 
visitare Nyazonia, luogo dove 
furono massacrati più di otto
cento profughi dello Zimbab 
ice. Era un campo con oltre 
diecimila^profughi. ' L'8 agost^ 
dell'anno scorso, in pieno gior
no. un'autocolonna rhodesiana 
con soldati vestiti con uni
formi delle Forze popolari 
mozanbicane e guidata dal
l'ex comandante del Frelimo 
lnhati (un traditore che era 
molto conosciuto nella zona 
e che perciò riuscì ad ottenere 
via libera in tutti i posti di ' 
blocco) entrò nel campo e, 
dopo aver chiamato a rac
colta gli abitanti, cominciò a 
sparare sulla massa. 

Oggi, a un anno di distanza, 
tutto è rimasto intatto. L'asta 
della bandiera, persino un ce
sto da pallacanestro, nel mez
zo del campo. Nelle capanne 
più grandi — dormitori dei 
guerriglieri zimbabweani. con 
cuccette a castello —, ci sono 
scarpe, pentole, berretti e per
sino un fucile di legno, che 
serviva alle esercitazioni di 
un « pioniere ». 7 tumuli che 
coprono le fosse comuni — 
la più grande contiene 186 
corpi — sono disposti tutto 
intorno al campo, e nella ri 
corremo dell'anniversario gli 
abitanti di Calandica (capo 
luògo del distretto) sono ve 
nuti a ripulirli delle erbacce. 
Vicino passa il fiume omo 
nimo da cui la località trac 
il nome — Nyazonia — e 
dove morirono molti altri che 
tentavano di attraversarlo per 
sfuggire al massacro: un au 
toblinda arrivò fino alla riva 
e mitragliò quanti tentavano 
di mettersi in salto, tema 
contare quelli che morirono 
annegati. Solo una parte di 
quelli fuggiti verso la mon
tagna riuscirono a salvarsi. 
Alcuni furono rinchiusi in ca
panne e arsi rivi: alberi alti 
venti o trenta metri hanno il 
tronco interamente bruciato. 

Giuseppe Morosìnì 

Un embargo americano 
contro il Sudafrica? 

WASHINGTON — Il New 
York Times ha scritto ieri 
che gli Stati Uniti si prepa
rano ad applicare sanzioni 
contro il Sudafrica in rispo
sta alle misure repressive pre
se mercoledì scorso dal go
verno di Pretoria. Il quotidia
no precisa che una riunione 
a questo proposito si è svol
ta ieri tra il segretario di 
Stato, Vance, 1! vice presi
dente Mondale, il consigliere 
presidenziale Brzezinski e 1' 
ambasciatore all'ONU Andrew 
Young. 

Di questo tema si occuperà 
in questi giorni anche il Con
siglio di sicurezza per iniziati
va di un gruppo di paesi afri
cani. 

Sempre ieri sera il Diparti
mento di Stato americano ha 
reso noto di avere ricevuto da 
Vorster una risposta alle sue 
richieste di non procedere ad 
esperimenti nucleari. Secon
do il Dipartimento di auto 
Vorster avrebbe « formalmen
te assicurato» che non pro

durrà né «sperimenterà espio? 
sivi nucleari. Tuttavìa lo stes
so premier sudafricano, e su
bito dopo 11 suo ministro de
gli Esteri, hanno smentito 
Washington affermando di 
non aver mai - promesso al 
presidente Carter che il loro 
paese non produrrà armi nu
cleari. 
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